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BORSA

Generali, 7 milioni di azioni sull’Opa
FRANCO BRIZZO

L’ adesione all’opa lanciata sull’Ina dalle Generali ha già riscosso adesioni
per lo 0,197809%. Lo ha comunicato nel corso della giornata di ieri la
Borsa Italiana spa. Dunque è in pieno svolgimento la più grande operazio-

ne di fusione e riorganizzazione del sistema ssicurativo e bancario italiano. La
nota spiega che dal 22 novembre le adesioni sono arrivate a 7 milioni 916 mila
azioni ordinarie. Per quanto riguarda invece l’opa Unim, partita anch’essa il 22
del mese le adesioni arrivano a 4 milioni 938 mila azioni, vale adire pari allo
0,105447% dell’intera offerta.

E Finmatica sbanca Piazza Affari
Il titolo della matricola schizza a +700%. L’azienda «cresce» di 3000 miliardi

LA BORSA
MIB 1.035+1,769

MIBTEL 24.730+1,886

MIB30 35.706+1,813

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,019
-0,002 1,021

LIRA STERLINA 0,631
-0,002 0,633

FRANCO SVIZZERO 1,599
0,000 1,599

YEN GIAPPONESE 106,250
-0,370 106,620

CORONA DANESE 7,437
0,000 7,437

CORONA SVEDESE 8,587
-0,006 8,593

DRACMA GRECA 328,650
0,000 328,650

CORONA NORVEGESE 8,143
-0,024 8,167

CORONA CECA 36,137
+0,017 36,120

TALLERO SLOVENO 196,770
+0,187 196,583

FIORINO UNGHERESE 254,250
-0,030 254,280

SZLOTY POLACCO 4,295
+0,007 4,288

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,497
-0,001 1,498

DOLL. NEOZELANDESE 1,987
-0,014 2,001

DOLLARO AUSTRALIANO 1,608
-0,006 1,614

RAND SUDAFRICANO 6,246
-0,019 6,265

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

ROMA Finmatica esordisce in
Borsa con un giorno di ritardo e fa
l’en plain. Il titolo della matricola
schizza a +700% rispetto al prezzo
inizialedicollocamentoetermina
la seduta a quota 39,3 euro. Mica
male, visto che partiva da una
quotazione di appena 5 euro. Le
azioni di Finmatica vengono trat-
tate a singhiozzo e continuamen-
terinviatepereccessodirialzo.Al-
la fine però, a differenza di merco-
ledì, ottengono il prezzo di riferi-
mento. Come è noto Finmatica
doveva esordire mercoledì ma,
poiché in condizioni normali le
regolediBorsastabilisconoche,se
un titolo supera del 10% il prezzo
di collocamento deve essere con-
gelato e, poiché le Finmatica viag-
giavano a +500%, il rinvio è stato
inevitabile. Il boom di richieste su
Finmatica è legato al business di
Internet, che da qualche tempo
trainaPiazzaAffari.

Finmatica è una società che
opera nel software dei prodotti fi-
nanziari, anche se fattura appena
70 miliardi. Ieri, per consentire la
suaquotazionelaBorsahadovuto
tirare fuori dal cassetto alcune re-
gole eccezionali, che consentono
auntitolodioscillarefinoal999%
del prezzo iniziale nella fase pre-
negoziale. Questo ha consentitoa
Finmatica di passare nella fase ne-
gozialedove, visto cheviaggiavaa
+600%, è stato sospeso più volte
per eccesso di rialzo. Alla fine,gra-
zie al successivo allargamento dei
parametri disposto dalla Borsa al
450%,al550%,al600%einfineal
700%, Finmatica ha chiuso a
+692%, assorbendo l’11% degli
scambi, per un controvalore di
720 miliardi di lire. In pratica la
piccola Finmatica, nell’ora com-
plessiva in cui è stata scambiata,
hachiusoconunguadagnointer-
mini di capitalizzazione di quasi
3.000miliardi.E i fortunati rispar-
miatori che avevano prenotato le
azioniFinmatica si sonovistiasse-
gnate 500 azioni e portano a casa

piùdi33milioni. Insomma,alsuo
verodebuttoinPiazzaAffari, laso-
cietàguidatadaPierluigiCrudeleè
volata, a un massimo di 40 euro

con un balzo record del 700% per
concludere su un prezzo di riferi-
mento di 39,34 euro (+686,8%).
Alla fine sonopassatidimano11,-
7 milioni di pezzi, non lontano
dai13,5dell’offertaglobale.Per il
numero uno della società e per
chiharicevutoleazioniinsorteg-
gio, il guadagno secco è di 2.960
miliardi di lire. L’azienda di so-
ftware vale dunque oggi una ca-
pitalizzazione di 3.390 miliardi
dai 430,8 miliardi del colloca-
mento.

Il debutto di Finmatica ha ali-
mentato ulteriormente l’entu-
siasmo per le matricole e per i ti-
toli legati a settori hi-tech o a In-

ternet, che ieri sono stati il tema
dominante del mercato. In rialzo
in particolare Seat (+12,55%), Bi-
pop (+5,94%) e Mediaset
(+7,31%).Maforseancheilbalzo
diFideuram(+6,78%)èdamette-
re in relazione con il progetto di
vendereprodotti finanziari on li-
ne. Da segnalare anche Espresso
(+3,42%) e, fra le small cap, Oli-
data (+39,24%), Buffetti (+13,
27%), Aedes (+13,91%) e Class
(+14,51%). Sul nuovo mercato
invece poco mossa solo Tiscali
(+2,13%), mentre Opengate, San
Faustino, Tecnodiffusione e Pri-
ma industrie sono cresciute del
30%circa.

IN PRIMO PIANO

«Attenti, la Borsa non è un gioco a premi...»
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ALESSANDRO GALIANI

Eccessi di rialzo a ripetizione. Mol-
ta, troppa euforia. E parecchia
preoccupazione. L’«effetto Finma-
tica» sconvolge la Borsa. Il titolo
supera di sette volte il suo prezzo
di collocamento: la matricola
sbanca Piazza Affari. Gli analisti
professionisti sono sconcertati. E
commentano: «C’è un clima da
Superenalotto». E i collocatori del-
la Banca Leonardo, cioè quelli che
hanno portato Finmatica in Borsa,
ribattono: «Non è vero, i rispar-
miatori scommettono sul futuro,
sulle potenzialità delle aziende che
operano su Internet».

Ecco, gira e rigira la parola ma-
gica è una sola: Internet. Basta
pronunciarla e gli investimenti ar-
rivano a pioggia. E c’è da stupirsi?
In tempi di magra il mercato azio-
nario italiano ha fame di titoli In-
ternet. E questi non sono certo me-
si di vacche grasse. I Bot viaggiano
stancamente intorno a rendimenti
del 2,5-3%. Il Mib-30, cioè l’indice
delle principali società quotate,
dall’inizio dell’anno è inchiodato a
quota zero. In compenso Tiscali, la
società di telefonia che per prima
ha garantito l’accesso gratis ad In-
ternet, in pochi giorni ha triplicato
il valore delle sue azioni. Tiscali
non è una vera e propria società In-
ternet, ma di questi tempi basta la
parola. Anche la Seat, che punta
su Internet ma ha il suo business
principale nelle Pagine Gialle, sale
a vista d’occhio. È una specie di
contagio. Sullo sfondo c’è anche il
miraggio delle grandi aziende In-
ternet Usa. Amazon, il colosso che
vende libri on line, dal suo debutto
ha visto le sue azioni impennarsi
dell’831%, Sportsline Usa (articoli

sportivi) del 150%, Onsale (infor-
matica) del 140%. E in Europa?
Siamo solo agli inizi, ma le azioni
di Em Tv, una televisione tedesca,
in poco tempo sono cresciute del
13.000%. Insomma, la Internet-
mania approda in Borsa e fa sfra-
celli.

Finmatica, al suo debutto, regi-
stra un rialzo del 700%. Facendo
un rapido calcolo, visto che la sua
quotazione ieri si è fermata a 39
euro e che possiede circa 40 milio-
ni di azioni, di cui meno di terzo
collocate in Borsa, significa che la
sua attuale capitalizzazione si ag-
gira intorno ai
3mila miliardi
di lire. Una cifra
da capogiro per
un’esordiente
che fattura 70
miliardi l’anno.
Perché dunque
attrae tanto?
«Chi investe in
queste aziende -
spiegano alla Pi-
no Venture, la
società che ha
portato in Borsa Tiscali, - non lo fa
per il loro valore reale, ma per le
potenzialità che offrono. Amazon
adesso vale decine di migliaia di
miliardi, ma ne fattura poco più di
mille ed è in perdita. La verità è
che Internet è una rivoluzione epo-
cale, come l’invenzione della ruo-
ta, e la gente investe in questo».
Già, solo che ai tempi in cui inven-
tarono la ruota, la Borsa non esi-
steva...

Finmatica è una società di so-
ftware specializzata in pacchetti fi-
nanziari, che punta a svilupparsi
nel cosiddetto business to business
di Internet, cioè nel passaggio on
line di tutte le transazioni finan-

ziarie tra azienda e azienda. Si
tratta di una nuova frontiera che
nel giro di 3-4 anni cambierà radi-
calmente il mondo delle imprese.
Ma è difficile stabilire fin d’ora
quali saranno le aziende Internet
vincenti. E in questo senso puntare
su Finmatica è una scommessa.
«Una specie di Gratta e vinci», so-
stengono, storcendo il naso, i pro-
fessionisti di Borsa.

La Banca Leonardo, per esem-
pio, ha stabilito che il prezzo di
collocamento di Finmatica doveva
essere 5 euro. Ma la domanda ha
fatto schizzare il titolo a 39 euro.
Non ve l’aspettavate? «No, - repli-
cano - non siamo sorpresi, solo
che la mancanza di società di
questo genere sul mercato europeo
rende imprevedibili i collocamen-
ti. Noi abbiamo fatto le valutazio-
ni più appropriate, ma c’è sicura-
mente un effetto pericolosamente
euforico che riguarda tutto il mon-
do legato ad Internet». Ma vale la
pena investire in titoli Internet?
Giancarlo Gabrielli titolare di Gri-
fogest, una società che gestisce
3.300 miliardi di fondi comuni,
non ne è convinto: «Comprare
azioni Finmatica non è un investi-
mento, è un azzardo». Dunque, lei
lo sconsiglierebbe? «Internet è un
mercato in grandissima espansio-
ne, perciò se un mio cliente volesse
comprare titoli ad alto potenziale
di crescita, gli consiglierei di inve-
stire fino al 50% in azioni di
aziende Internet o ad alta tecnolo-
gia, ma a patto che si tratti di im-
prese con una storia alle spalle. E
Finmatica e Tiscali ancora non ce
l’hanno». E per un investimento
più tranquillo, cosa consiglierebbe?
«Direi che è bene rivolgersi ai fondi
comuni italiani: garantiscono in
media il 5% e sono sicuri».

■ BANCA
LEONARDO
«Un azzardo?
Non è vero
I risparmiatori
investendo
scommettono
sul futuro»

Farinacci/Ansa

AUTO

Peugeot-Citroen
nuova alleanza
con Koyo Seiko

«Telecom, su Internet ruolo dominante»
Procedimento Antitrust: tecnologia Adsl crea il monopolio

TLC

Romiti: «È impensabile che l’Enel
entri nella televisione»

■ Peugeot-Citroen punta a
nuove alleanze. La casa
francese ha annunciato, in-
fatti, che consulterà i rap-
presentanti sindacali in vi-
sta di una joint venture con
la Koyo Seiko (produttore
di componenti per au-
to),alla quale spetterà il
controllo del 51%. L’inizia-
tiva della compagnia d’ol-
tralpe prevede, in partico-
lare, la cessione di una
quota azionaria degli im-
pianti di Digione e Saint
Etienne alla società nippo-
nica che, in cambio, forni-
rà alla Peugeot parti mec-
caniche.
La Koyo, secondo produt-
tore mondiale di sterzi, sta
cercando di allargare la
propria presenza in Fran-
cia, dove possiede già una
fabbrica vicino a Lione con
1.300 impiegati.

ROMA L’Antitrust ha avviato
un procedimento istruttorio
contro Telecom Italia per pre-
sunto abuso di posizione domi-
nante nella commercializzazio-
ne dei servizi di telecomunica-
zione con accesso in tecnologia
Adsl. Il procedimento, spiega
l’Autorità, è stato avviato a se-
guito di una denuncia di Info-
strada.

La tecnologia Adsl consente
latrasmissione dei dati e l’acces-
so ad Internet ad alta velocità
tramite la normale linea telefo-
nica,usatacontestualmenteper
il servizio di telefonia vocale:
cioè con la stessa linea sarà pos-
sibile collegarsi ad Internet e
contemporaneamente usare il
telefono per i normali servizi di
telefoniavocale.

L’indagine dell’Antitrust ri-
guarda il progetto di Telecom
Italiadicommercializzare invia
esclusiva il servizio,nell’ambito

delle proprie offerte di servizi
dati per aziende e service provi-
der. La commercializzazione
esclusiva del nuovo servizio
”congiuntamente ad accessi di
tipo Adsl da parte diTelecom
Italia, laddove accertata, po-
trebbecostituireunabusodipo-
sizione dominante”. Infatti,
spiega l’Antitrust, Telecom Ita-

lia, che è soggetto in posizione
dominante sul mercato dell’ac-
cesso in quanto monopolista di
fattonell’offertadicollegamen-
ti concircuitidirettiurbaniege-
store della infrastruttura di rete
pubblica commutata, “utilizze-
rebbe in tal modo una tipologia
di connessione per la propria
clientela aziendale caratterizza-

ta da condizioni di costo molto
più vantaggiose rispetto a quel-
le tipologie di accesso, quali i
circuitidiretti,cheessarendedi-
sponibili agli operatori ditele-
comunicazioni suoi concorren-
ti”.

La politica di Telecom, dun-
que,”potrebbe avere l’effetto di
ridurre la capacità competitiva
degli altri operatori, determi-
nandounafortealterazionedel-
la concorrenza sui mercati dei
servizi di trasmissione dati e ac-
cessoaInternet”.

Inoltre,proseguel’Antitrust,i
comportamenticommercialidi
Telecom Italia, “strumentali al
rafforzamento della posizione
dominante detenuta da questa
societàsulmercatodell’accesso,
potrebbero integrare ulteriori
profilidiabusività inquantosu-
scettibili di frenare in maniera-
significativa, limitandone lo
sviluppoconcorrenziale”.
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■ Grandimanovreeduelliall’armabiancaaiverticidelcapitalismoitalia-
norispettoagliandamentinelletelecomunicazioni?Asentireieri ilpre-
sidentedellaRcs,CesareRomiti,comealsolitoinpienaformaquandosi
trattadifaregraffiantipolemiche,sembrerebbedisì.Gli investimenti
dell’EnelnellatelevisionenonpiaccionoaffattoalpresidentedellaRcs,
CesareRomiti.“Ilproblemaèchequestadecisione,diciamodelprinci-
pe,èstatapresa-hadettoRomiti-daun’aziendapubblicachenonpuò
farel’operatoreprivato”.
PerRomiti“nessunproblemaseun’aziendaprivatavuolemettersinella
tvepagareunimportodinotevoledimensione,rischiandoinquesto
settore,maunoperatorepubblicononpuòpermettersiquesto.Peral-
tro,questononèaccadutoannifamaadesso,quandotuttisiriempiono
laboccasuquantoèbelloprivatizzare”.Inoltre,continuaRomitinelcor-
sodelsuointerventoalconvegnodiLiberal, l’annunciodell’Eneldien-
trarenellatvèstatopiùomenocontemporaneoalladecisionedientra-
renegliAcquedottipugliesiecosì“mentrenoiparliamodie-commerce
eciconfrontiamoconglialtripaesi,prendiamodecisionidamedioe-
vo”.Aquestecondizionilostessoe-commercenelnostropaesestente-
rebbeapartire.
Romitinonrisparmiacritichenemmenoalgoverno.Cosache,delresto,
gliaccadeabbastanzaspesso.Adesempio,secondoilpresidentediRcs,
lasceltadelgovernodidareall’AuthoritydellecomunicazioniNapoli
comesede,èstataunascelta“politicaedemagogica”.“Torino-conclu-
deRomiti-sarebbestataunasceltamigliore”.Comesivedeilpresiden-
tediRcsnonesitadipestareipiediachicchessia.

R. E.


